
La legge 194 
dodici anni dopo 

In discesa la curva ufficiale 
delle interruzioni di gravidanza 
Ma due donne su cinque «scelgono» 
la via della clandestinità 

Dai «cucchiai d'oro» 
alle cliniche di lusso 
In questa regione si supera la media nazionale 
delle interruzioni di gravidanza. Una donna ogni 
quattro «migra» dalla provincia alla capitale. L'im­
pennata delle richieste nei pnmi anni, ora c'è una 
fase dì assestamento i cui dati non nascondono 
che vince ancora la pratica dell'aborto clandestino 
a caro prezzo. Si abortisce di più dove funzionano 
meno le strutture di zona. 

D I U A VACCARILLO 

L'ABORTO OGN11000 DONNE (15-49 anni) 

MB A più di dieci anni dalla 
194 quanti sono gli aborti nel­
la capitale' Secondo i dati 
dell Osservatorio Epidemiolo­
gico della Regione Lazio nei 
primi anni le interruzioni vo­
lontarie di gravidanza (Kg) 
sono cresciute progressiva­
mente raggiungendo la quota 
di 17.355 Ivg nell 84. pari al 
37.2X delle gravidanze note 
Poi un lento declino, e infine 
un assestamento IS89S 
nell'8S. I4S61 nel!86. I4S70 
nell87 

Tra i motivi del calo e e un 
aumento non molto conside­
revole, di donne che fanno 
uso di contraccettivi, ma in 
gran parte il decremento degli 
aborti sembra dovuto al pro­
gressivo peggioramento dei 
servizi Cosi prende corpo 11-
poiesi che la carenza delle 
strutture costringa molte don­

ne ali aborto clandestino Se­
condo una stima dellAIed 
(Associazione italiana per I e-
ducazione demografica) ac­
canto ai 191 469 aborti •uffi­
ciali» dell 87 su territorio na­
zionale e è una quota pan a 
110000/120000 aborti clan­
destini -DI questi almeno 
10000 vengono effettuati nel­
la capitale dice il doti Luigi 
Laratta, presidente dell'Aied 
Non è difficile abortire nelle 
cliniche lussuose di Roma, pa­
gando in media 2 000 000 di 
lire Secondo questi dati a far­
lo sarebbero due donne su 
cinque Riguardo al contrac­
cettivi aumenta il numero di 
donne che fa uso di pillola, 
negli anni 84-85 secondo una 
ricerca Aied. il 7 2% prendeva 
la pillola, una media slmile a 
quella nazionale, i'8%. In se­
guito la media nazionale ha 
raggiunto il 17.5%, secondo 
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Nel Lato il tasso di aborttvltà ogni mille donne è più allo della media nazionale. Percentuale stabile negli ultimi anni 

una ricerca della casa farma­
ceutica Shering con punte 
più elevate nelle grandi città 
A Roma luso della pillola 
sembra stagionale Pnma del-
I estate sono in molte a fame 
incetta tante che, segnala II 
•Coordinamento regionale 
per I applicazione della 194-
in funzione presso il S Camil­
lo nella capitale II periodo 
caldo degli aborti non cade 
mal d'autunno ma a Natale e 
in pnmavera In questi casi, 
negli ospedali non si aspetta 

meno di 25/30 giorni per fare 
un Ivg contro le attese di 
15/20 giorni dei penodi meno 
affollati Sono le attese Infatti 
una delle piaghe aperte dei 
servizi per I Ivg Disagi e vessa­
zioni che può subire chi deci­
de di Interrompere la gravi­
danza Sono tanti eccone il 
quadro A Roma, nell86. c'è 
la percentuale di aborti più al­
ta di tutto il Lazio il 35 2% sul­
le gravidanze note delle don­
ne residenti, contro una me­
dia regionale di una gravidan­

za abortita ogni tre In provin­
cia di Roma una donna su 
quattro è costretta a «migrare» 
per effettuare un Ivg probabil­
mente ricorrendo al servizi 
della capitale Dentro Roma i 
rapporti di abortività (cioè le 
percentuali di aborti sulle gra­
vidanze note) variano secon­
do le circoscrizioni In I* abor­
tisce il 42 88% delle donne in­
cinte di queste solo la metà 
effettua 1 Ivg nei centri della 
Rml, il resto si rivolge ad altre 
Usi 

L Osservatorio Epldemiolo-

Un letto al San Camillo 
per i casi urgenti 
• • Non lutto è perduto per 
chi giunge in prossimità dei 
novanta giorni, limite consen­
tito dalla legge per abortire 
Esiste il •Coordinamento per 
I applicazione della 194> che 
opera presso il & Camillo im­
pegnato a collocare le -urgen­
ze», cioè le tante vittime delle 
lunghe liste d attesa. Vi rlcor 
tono ogni mese circa 200 
donne, inviate dai consullon 
(138). dagli ospedali (27) e 
da chi ne conosce l'esistenza 
Ma pur con tutta la buona vo­
lontà, in media non più di 130 
utenti riescono a fare I Ivg I 
problemi infatti sono tanti 
Non e è un protocollo di esa­
mi unico, cosi, ad esempio, 
chi ha già latto gli esami ne­
cessari all'Istituto materno Re­
gina Elena, deve fame degli 
altn per fare I Ivg in un latro 
centro, dove magari ali ultimo 
momento si è liberato un po­
sto Ogni ospedale rilà il con­
trollo anestesiologico che ri­
chiede due giorni d attesa In 
più non e è un collegamento 
quotidiano tra il centro e i ser­
vizi per I Ivg «Gli opcraton del 

S Giovanni ci comunicano 
tempestivamente se hanno 
dei posti liberi. Ma lo stesso 
non avviene per gli altri cen­
tri» dicono al Coordinamento 
•Purtroppo il nostro lavoro 
non viene valutato a pieno 
Dalla giunta di sinistra era te­
nuto in conto di più. adesso 
chi coordina il Servizio mater­
no infantile non vede di buon 
occhio neanche la contracce­
zione» 

Tra le piaghe di questi servi­
zi e è il calo continuo non so­
lo dei medici non obiettori, 
ma di tutti gli altn operatori E 
non sempre per ragioni ideo­
logiche Intatti chi dà la pro­
pria disponibilità ad effettuare 
le Ivg viene utilizzato esclusi­
vamente per questo interven­
to vedendo svilita la propria 
professionalità ad un'unica e 
ripetitiva occupazione Questa 
specie di «punizione» si riper­
cuote sulla qualità del lavoro 
e sul rapporto con I utenza 
rendendo spesso obbligata la 
scelta dell obiezione 

Dipende, allora dai pochi 
che resistono il «destino» delle 

tane donne che decidono di 
abortire, già gravate da una 
scelta difficile e traumatizzate 
dalla cattiva applicazione del­
la legge A trovarsi con I ac­
qua alla gola sono più di 2400 
I anno tra loro in media 15 al 
mese sono straniere La mag­
gior parte ha tra i 18 e 125 an­
ni, sono nubili e coniugate, 
con titolo di studio di scuole 
medie o superiori Quasi as­
senti le minorenni, per le qua­
li il S Camillo riserva un posto 
libero al giorno, una specie di 
corsia preferenziale prevista 
anche per le donne affette da 
patologie e per le tossicodi­
pendenti Le donne che si ri­
volgono al Coordinamento 
vengono collocate soprattutto 
al S Giovanni o al S Camillo, 
e nei periodi caldi in provin­
cia nel centri di Tarquinia, 
Magliano Sabino, Soriano nei 
Cimino Oppure nei casi al li­
mite dei novanta giorni sono 
dirette alla clinica convenzio­
nata Villa Cina che però per 
la differenza stanza per I ane­
stesista o la strumentista della 
sala opcratona chiamati d ur­
genza, può richiedere cifre 

cospicue 
Sono tantissime le donne 

che non seguono contracce­
zione Delle duecento utenti 
del luglio 89 ben 65 ripetono 
I Ivg e 140 non hanno mai fat­
to uso di contraccettivi 90 

hanno figli e 109 no quasi tut 
te sono disoccupate (36) ca 
sallnghe (43) e lavorarne! di 
pendenti (79) Soltanto 12 le 
libere professioniste In una si 
tuazione d emergenza -chi 
può» si rivolge altrove 
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Sopra e in basso a sinistra manifestazioni per I' l'applicazione della legge 194 conquistata dodici anni fa 

gico ha individuato una con­
nessione tra le percentuali 
elevate di aborti su 100 gravi 
danze note delle donne resi 
denti in una circoscrizione e 
I efficienza dei servizi di zona 
Cosi ad esempio in II circo­
scrizione ce un rapporto di 
abortività elevato pari al 34 8* 
delle gravidanze note ed il 
servizio di zona 1 ospedale S 
Anna sembra il più efficiente 
della capitale Viceversa in 
Vili circoscrizione e è una 
bassa percentuale di aborti il 
29 19* delle gravidanze note 
e il servizio di zona è la casa 
di cura convenzionata Villa Ir­
ma tra le meno efficienti stan­
do alle valutazioni dell Osser 
vatono Epidemiologico A Vil­
la Irma ncll 86 si sono fatte so­
lo 257 Ivg mentre le residenu 
dell Vili circoscrizione ne han­
no fatte 874 189 a Villa Irma. 
e ben 435 al S Giovanni Le 
donne sono costrette a migra­

re da Usi e Usi per fare un 
aborto non solo per 1 ineffi­
cienza dei servizi, ma anche 
perchè negli ospedali più 
grandi ci M I O più posti In 
questo viaggio tante «si perdo­
no» e ricorrono ali aborto 
clandestino Forse alcune di 
loro sono residenti in quelle 
circoscrizioni dove la percen­
tuale bassa di aborti lascia 
presumere che non tutto il po­
tenziale di abortività si sia 
espresso nelle strutture pub­
bliche 

A rischiare I aborto sono 
senza dubbio le minorenni e 
le donne sopra i 40 anni Qua­
si la totalità delle adolescenti 
incinte sotto I 15 anni (82 76) 
e delle donne sopra i 44 anni 
(86 03) interrompe la gravi­
danza, ma a fare più aborti 
sono le donne tra 120 e 39 an­
ni che d altra parte mettono 
al mondo più figli Per le mi­
norenni 182 è stato I anno de­

gli -aborti ufficiali» a Roma ne 
hanno fatti 767 Poi un rapido 
calo fino ai 437 dell 86 che 
suggensce 1 ipotesi di un mas­
siccio ricorso ali aborto clan­
destino Anche i daU sugli 
aborti spontanei sembrano in­
dicare la presenza di sacche 
di clandestinità La distribu­
zione degli aborti spontanei 
nel Lazio è simile a quella de­
gli aborti volontari, si concen­
tra ali età 20 35 anni al con­
trario di ciò che avviene in In­
ghilterra dove fanno più abor­
ti spontanei le donne sotto i 
20 e sopra i 35 anni È possibi­
le dunque, che molti aborti 
volontan vengano rgistrati co­
me spontanei 

Abortiscono di più le donne 
con titolo di studio interme­
dio media infenore e supeno-
re Invece diminuiscono sensi­
bilmente negli anni le donne 
senza titolo di studio o con li­
cenza elementare La percen­

tuale di interruzioni di gravi 
danze 6 simile per le donne 
nubili (16%) le congiugate 
(16%) e le divorziate 
(16 37%) 6 più alta invece 
quella delle donne separate 
(25%) Riguardo al numero di 
figli di chi abortisce il rappor­
to tra Roma e provincia è ca­
povolto Nella capitale aborti­
sce il 45% delle donne senza 
figli e il 27AS delle donne con 
due figli mentre è preoccu 
pante la percentuale di chi ef 
fettua più di una volta I Ivg il 
30% In provincia avviene il 
contrario Ad interrompere la 
gravidanza 6 il 25% delle don 
ne senza figli mentre sono 
più del 37% le donne con due 
figli che abortiscono per limi­
tare la famiglia Tuttp comun 
que scontano I attesa di un ca­
ducazione sessuale convinta e 
capillare che contribuisca a 
dilfondere maggiormente la 
contraccezione 

Adolescenti «ritardatane» 
per tabù e disinformazione 
• i Non hanno vita facile le 
minorenni che interrompono 
la gravidanza In molti casi ri­
schiano 1 aborto tardivo Per 
legge devono avere l'assenso 
dei genitori o del giudice tute­
lare ma sono In molle a non 
conoscere bene la 194 e ad 
ignorare questa seconda pos­
sibilità Comunque solo dodici 
giorni dopo aver contattato il 
medico di fiducia o il consul­
torio sapranno di aver ottenu­
to o meno I assenso del giudi­
ce (art 12 della legge) Tem­
po sprecato che si aggiunge 
pencolosamente alle liste 
d attesa degli ospedali romani 
(non meno di 20 giorni) e al 
ntardo con cui le adolescenti 
prendono atto della gravidan­
za Secondo una ricerca del 
•Centro adolescenti Aied» del­
la capitale condotta nel pe­
riodo ottobre 87 su 356 utenti 
tra i 14 e i 20 anni le adole­
scenti fanno il test di gravidan­
za e richiedono la certificazio­
ne molto tardi II 35% fa il test 
tra i 16 e i 20 giorni di ntardo 
mestruale e il 21 5% addinttu 
ra dopo 20 giorni I motivi so­

no tanti e complessi disinfor­
mazione sui test di gravidanza 
precoci, un desiderio ambiva­
lente di gravidanza, la paura 
delle conseguenze la ricerca 
di una conferma della propria 
identità sessuale Non ultimo 
il tabù sulla sessualità che 
blocca tanto spesso informa­
zione ed educazione sessuale 
a scuola e in famiglia I con­
flitti dell adolescenza paraliz­
zano le iniziative e spingono 
tante ragazze ad attendere fin 
quando è possibile Ma a vol­
te, vista la lentezza dei servizi 
per I Ivg rischiano di superare 
il limite dei 90 giorni Allora 
non resta che ricorrere ali a-
borto clandestino, anche fa­
cendo la colletta. 

Per quanto riguarda I asscn 
so dei gemton o del giudice i 
dati fomiti dall Osservatono 
epidemiologico della regione 
Lazio si invertono negli anni 
Se a Roma nell 83 462 donne 
avevano I assenso dei gemton 
e 180 del giudice nell 86 212 
hanno quello del giudice e 79 
dei geniton mentre dei 146 
casi restanti non si sa nulla. 

Quindi più donne fanno ricor­
so al giudice, forse perché in­
formale della possibilità pre­
feriscono evitare confimi in fa­
miglia 

Anche riguardo alla con­
traccezione il tabù della ses­
sualità lascia sole e disinfor­
mate le adolescenti romane II 
66% del campione Aied ricor­
re ali aborto senza aver usato 
nessun tipo di contraccettivo 
il 31% usava il profilattico An­
cor più sole e disinformate so­
no le adolescenti che fanno 
1 Ivg per la seconda volta il 
7.5% del totale D altra parte i 
conflitti delle minon sono an­
che frutto di componenu di­
verse Ad esempio le utenti 
dell Aied dichiarandosi catto­
liche praticanti (il 24 5%) e 
non praticanti (50%). sono si­
curamente influenzate dal di­
vieto della Chiesa alla con­
traccezione ma si vedono poi 
costrette come ultima spiaggia 
a ricorrere ali aborto 

Invece soprattutto i giovani 
hanno bisogno di informazio­
ne e di centn di nfcnmento 
Più della metà delle utenti 

Aied toma al Centro adole­
scenti per fare il con*-oìio me­
dico dopo I aborto evitando di 
ricorrere alla struttura pubbli­
ca, perché sente il bisogno di 
un luogo di accoglienza e di 
ascolto su cui contare con 
continuità Tra chi ntorna pur­
troppo più della metà insiste 
nel rifiuto della contraccezio­
ne o nel praticare il coito in­
terrotto A confortare quesU 
dati e è un altra ncerca Aied 
su 415 adolescenti che hanno 
[atto uso della pillola del gior­
no dopo non I ormai famosa 
Ru 486. ma quella che va in­
gente entro 48 ore dal rappor­
to A nchicdcrla sono soprat­
tutto sedicenni e diciassetten­
ni, quasi tutte studentesse 
che si dichiarano cattoliche 
praticanti e no Hanno saputo 
dell esistenza di questa pillola 
da un amica (il 41*0 dal 
partner (il 18%) leggendo al­
cune nviste (il 17%) dal con­
sultore) familiare (13%) Sol­
tanto 11 5% lo apprende dai 
genitori Toma, allarmante il 
silenzio degli educatori sulla 
contraccezione 

L'aborto è possibile solo in 9 ospedali 
Poche le strutture pubbliche 
Aumentano i medici obiettori 
La lunga attesa per l'intervento 
fa lievitare il numero di casi 
eseguiti dopo la IO3 settimana 
• i Si aspetta tanto per 
abortire Nella capitale fun­
zionano solo 14 strutture 
pubbliche con servizio Ivg le 
altre, pur con I obbligo della 
legge non lanno aborti Sono 
9 ospedali pubblici, 4 case di 
cura convenzionate e un po­
liambulatorio Non tutti fun­
zionano bene e molti peggio­
rano nel tempo A segnalarlo. 
secondo I Osservatorio Epide-
mologico della Regione La­
zio, è la percentuale in au­
mento di Ivg «ritardate», cioè 
non effettuate entro la deci­
ma settimana di gestazione, 
periodo ottimale per I inter­
vento A Roma il 20% circa 
delle donne abortisce (ra 
•'undicesima e la dodicesima 
settimana, contro il 12 6% 

della media nazionale 
Neil 84 le Ivg ritardale erano 
il 17 54% Cosi paradossal­
mente anche se il numero 
degli aborti diminuisce per 
abortire si aspetta di più A 
peggiorare la situazione è 
I aumento dei medici obietto­
ri, contrastato con 1 assunzio­
ne di medici a contralto del 
Sumal (Sindacato unitario 
medici ambulatogli italia­
ni) 

Ma quanto si aspetta per 
un'lvg' Soltanto il 65% d >lle 
donne abortisce entro 15 
giorni dal nlascio della ceitifi 
cazione, il 10% tra 22 e 2J il 
7% deve aspettare più di 28 
giorni Quasi tutte abortisco­
no in ambiente ospedaliero, 
solo II 4% in ambulatorio 

pubblico perché a Roma a 
dispetto di quanto prescrive 
la 194 (art 8) funziona un 
solo ambulatono per I Ivg 
Quindi le strutture e gli ope­
ratori scarseggiano si aspetta 
tanto e aumenta II rischio di 
abortire per raschiamento un 
intervento traumatico che ri­
chiede I anestesia totale A 
Roma 1111 delle donne fa il 
raschiamento In provincia 
invece raggiunge percentuali 
vertiginose è il 35% delle 
donne a subirlo In città la 
maggioranza delle donne 
(64%) abortisce con I istero 
suzione un intervento che si 
eflcttua sotto anestesia loca­
le ma stranamente II 44% 
delle donne è sottoposto ad 
anestesia generale Ci sono 
degli ospedali infatti come il 
S Giovanni dove nell 86 si 
praticava I anestesia generale 
a tutte le donne che inter­
rompevano la gravidanza 

Le vessazioni non riarda­
no solo i tempi d attesa e le 
modalità traumatiche dell in­
tervento Non di rado gli ope 
raton dei servizi hanno un at 
teggiamento intimidatorio 

verso chi decide di interrom­
pere la gravidanza A Brac­
ciano nel marzo di quest an­
no il presidente della Usi 
Rm22 ha tantalo persino di 
far seppellire i feti abortiti 
chiedendo uno spazio al ci­
mitero e commissionando 
delle piccole bare ad un arti­
giano del luogo Vittima del 
tentativo è stata una donna 
russa profuga con un passa­
to di 13 aborti -È entrata in 
ospedale dicendo che dove­
va fare I interruzione e voleva 
la sepoltura del feto» dice il 
doti Luigi Bonito ginecologo 
presso la Usi Rm22 Rassicu­
rata dai medici non obiettori 
dell ospedale di poter fare 
comunque I Ivg la donna 
non ha chiesto più la sepoltu­
ra Le violenze psicologiche 
sono anche meno eclatanti 
Spesso in attesa di abortire 
le donne vengono ricoverate 
nei reparti maternità vicino 
alle luture mamme col pan 
clone oppure alle piccole 
culle della nursery Questa 
convivenza le turba ancora di 
più riattivando nel momento 
cosi emotivo dell attesa I tan­
ti sensi di colpa o i conflitti di 

una scelta difficile ma neces­
saria 

Per fortuna il quadro dei 
servizi romani non è tutto a 
tinte fosche LOsservaton 
Epidemiologico ha assegnato 
a ciascuno un punteggio ba­
sandosi sui tempi d attesa sul 
numero di medici obiettori 
sui metodi dell intervento e 
sul tipo di anestesia Anche 
se nessuno dei servizi rag 
giunge il punteggio pieno il 
S Anna e il S Filippo Neri si 
avvicinano al massimo con 
sentito mentre il S Giovanni 
e il Policlinico Umberto I non 
ottengono neanche la metà 
dei voti Vediamo da vicino i 
dati di alcuni dei principali 
centri relativi al 1" tnmestre 
86 

Policlinico Umberto I. 
Ha il record dei tempi di atte 
sa su un totale di 703 Ivg 175 
vengono fatte dopo 28 giorni 
178 ira 22 e 28 giorni 200 tra 
15 e 21 108 tra 8 e 14 Sono 
molti i medici obiettori 70 su 
82 2 gli obietton anestesisti su 
4 61 gli obiettori paramedici 
su 72 Quasi tutte vengono fat 
te con isterosuzione 3 con ra­

schiamento 120 fanno lane-
Slesia generale e 579 la locale 
Gli interventi si risolvono tutti 
in giornata 

Ospedale S. Anna. Gli 
ostetrici obiettori sono tanti, 
12 su 14 ma solo 2 sono gli 
anestesisti obietton su un tota­
le di 5 nessuno tra I parame­
dici Gran parte delle Ivg viene 
fatta entro i 14 giorni soltanto 
7 dopo 122 II metodo usalo in 
71 casi su 105 è il Karmann, 
meno traumatico dell istero-
suzione Soltanto 11 sono le 
anestesie totali il resto tutte 
locali 36 donne vengono rico­
verate per un giorno le altre 
vanno via prima 

Ospedale S. Giovanni. 
Totalizza il massimo delle 
anestesie generali 647 su 650 
Ivg I medici obiettori sono 29 
su 34 gli anestesisti 3 su 13 
mentre nessuno tra I parame­
dici ha scelto I obiezione Le 
attese non sono brevi 103 
donne fanno 1 Ivg dopo 28 
giorni 87 tra 22 e 28 200 tra 
15 e 21 ma e è chi fa prima 
210 abortiscono entro 14 gior­
ni 50 prima di 8 giorni Quasi 
tutte le degenze durano 1 
giorno 

Scantinati e locali In disuso uniche sedi per i pochi consultori laminari in funzione 

Ospedale S. Filippo Ne­
ri. Ha il primato dei Karmann 
il metodo -dolce» per fare 
I Ivg 293 su 294 interventi I 
medici obiettori sono 10 su 
16 gli anestesisti 2 su 4, i para­
medici 3 su 9 In genere non si 
aspetta molto solo 4 donne 
fanno I Ivg dopo 28 giorni 17 
tra 22 e 28 96 tra 15 e 21 e il 

grosso del gruppo 163 tra gli 
8 e 114 giorni Quasi tutte fan­
no I anestesia locale 274 so­
lo 20 la totale In genere ri­
mangono in ospedale meno 
di una giornata 

Ospedale S. Camillo. At­
tualmente sono 21 medici non 
obietton affiancati da 10 ope­
ratori a contratto 7 ostetrici e 

3 anestesisti Nel 1° trimestre 
86 su 898 donne la maggior 
parte ha abortito entro i 14 
giorni 156 tra 15 e 21 121 tra 
22 e 28 13 oltre 128 Non sono 
pochi i raschiamenti 39 146 i 
Karmann 710lelsterosuzioni 
Le anestesie generali sono 
339 e le locali 606 La degen­
za dura meno di un giorno 
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